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INTERVISTA ALL’INGEGNER ANNA AGOSTINO, VICE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI

I DIH ci dicono quanto innoviamo
«Stimolano e promuovono la domanda di innovazione per accompagnare le PMI 
nel percorso di trasformazione digitale. Sono come un medico di base per le aziende»
  nnovazione e digitalizzazio‐

ne rappresentano una sfida
e un’opportunità per le im‐
prese italiane e cremonesi
che, su questo fronte, hanno
già compiuto molti progres‐

si.  Facciamo il punto con l’inge‐
gner Anna Agostino, Vice Presi‐
dente dell’Associazione industriali. 

Ing. Agostino, la vostra Associa-
zione è parte attiva del DIH
Lombardia. Di che cosa si tratta?
«I DIH della Rete Confindustria, na‐
ti nel 2017 con il Piano Industria
4.0, hanno lo scopo di stimolare e
promuovere la domanda di inno‐
vazione del sistema produttivo e
sono la “porta di accesso” delle im‐
prese al mondo di Industria 4.0.
Confindustria ha finanziato i DIH,
creando 22 hub regionali per ac‐
compagnare le PMI nel percorso di
trasformazione digitale. Ogni hub
agisce attraverso le Antenne terri‐
toriali, le cui Associazioni, come
quella che rappresento, hanno un
ruolo fondamentale perchè garan‐
tiscono la vicinanza alle imprese e
la capillarità su tutto il territorio. In
particolare, Confindustria Lom‐
bardia nel 2017 ha deciso di costi‐
tuire il DIH Lombardia, che risulta
caratterizzato da 9 antenne terri‐
toriali collocate nelle varie aree
della regione. Ed è questa la vera
forza: offrire un livello qualificato
di servizi, lavorando in rete anche
con gli altri DIH di Confindustria.
In sostanza il DIH è come un medi‐
co di base per le aziende. Mappa lo
stato di salute delle aziende attra‐
verso il servizio principale che ero‐
ga alle aziende, ovvero l’asses‐
sment. Grazie a questo check‐up, il
DIH è in grado di analizzare la ma‐
turità digitale dell’azienda, capire i
problemi che ha per poi accompa‐
gnarla dagli specialisti per risolve‐
re le esigenze e rispondere ai fab‐
bisogni specifici». 

Come stanno andando le cose?
«Il Sistema Confindustria ha inve‐
stito oltre 9 milioni di euro nella
rete dei DIH di Confindustria che
ha raggiunto più di 25.000 impre‐
se; di queste circa 9.000 sono state
raggiunte DIH Lombardia con circa
500 assessment svolti. Questa ca‐
pacità operativa è stata garantita
anche da iniziative di Politiche At‐
tive preparate con Federmanager
sia a livello nazionale che regiona‐
le. E hanno permesso il coinvolgi‐
mento di manager specializzati e
formati per mappare la maturità
digitale dei macroprocessi azien‐
dali ed elaborare roadmap di tra‐
sformazione digitale. Il Digital In‐
novation Hub Lombardia, tra l’al‐
tro, è in continua crescita. Il 2021 è
stato un anno ricco di eventi e, a
suo modo, straordinario. Grazie al‐
lo sforzo delle Antenne Territoriali
come la nostra il bilancio finale è
sicuramente positivo, permetten‐
do di creare un importante legame
tra associazione e impresa».

Mi pare di capire che l’antenna
del territorio cremonese funzio-

I ni particolarmente bene. Ci dia
qualche dato.
«La nostra Associazione è da sem‐
pre impegnata nel favorire l’ap‐
proccio a Impresa 4.0 da parte del‐
le aziende del territorio. Per questo
motivo abbiamo attivato diverse i‐
niziative: attività formative, visite
aziendali, Competence Center, we‐
binar sulle agevolazioni disponibi‐
li, supporto alle aziende per la par‐
tecipazione a bandi. Nel corso degli
ultimi mesi abbiamo rafforzato
l’attività di assistenza specializzata
con l’obiettivo di delineare delle
roadmap di trasformazione digita‐
le, individuando possibili azioni da
intraprendere al fine di governare
la trasformazione 4.0. In particola‐
re riteniamo che per poter definire
al meglio il processo di trasforma‐
zione sia opportuno iniziare il per‐
corso conoscendo il proprio livello
di maturità digitale, evidenziando
quelle aree che, in coerenza con la
strategia dell’azienda, richiederan‐
no azioni di sviluppo. A tale scopo
Confindustria, Politecnico di Mila‐
no e Assoconsult hanno messo a
punto uno strumento di autovalu‐
tazione on‐line Test Industria
4.0 che fornisce una valutazione
della maturità digitale analizzando
lo stato attuale delle pratiche e del‐
le capacità aziendali negli otto
principali processi che concorrono
alla creazione del valore all’interno
di un’azienda: progettazione e in‐
gegneria, produzione, qualità, ma‐
nutenzione, supply chain, risorse
umane, marketing customer care e
vendite. Tali processi vengono va‐
lutati rispetto a quattro diverse di‐
mensioni di analisi, fornendo una
valutazione di dettaglio sull’esecu‐
zione (come il processo è eseguito
e gestito) e sul controllo (come il
processo è monitorato e controlla‐
to) dei processi, sulla dotazione di
tecnologie avanzate (sistemi ICT,
HW e SW utilizzati a supporto dei
processi) e sulla struttura organiz‐
zativa che sottende l’esecuzione
dei processi. Con il supporto del
DIH Lombardia lo strumento è sta‐
to implementato fornendo alle a‐
ziende un report finale approfon‐
dito e arricchito da suggerimenti e
confronti con le altre aziende del
settore. L’Assesment prevede una
“intervista”, preferibilmente in pre‐
senza, alle figure aziendali coinvol‐
te nelle aree interessate della dura‐
ta di circa 4 ore. Dopo due settima‐
ne il report viene presentato all’a‐
zienda e vengono se richieste for‐
nite indicazioni su possibili part‐
ner con cui approfondire ed even‐
tualmente attuare le azioni di mi‐
glioramento emerse. In due casi
specifici sul territorio l’assesment
è stato lo spunto per la partecipa‐
zione a bandi e l’ottenimento di
contributi per la realizzazione dei
progetti».

Che importanza ha la “filiera”
nella fase di digitalizzazione?
«Ci stiamo sempre più focalizzan‐
do su attività che enfatizzino e sen‐
sibilizzino l’importanza della filie‐
ra nel processo di digitalizzazione;

abbiamo così sviluppato un model‐
lo di mappatura della filiera che è
di uso comune fra tutti i DIH delle
diverse regioni. Questo permette
di approcciare e sviluppare proget‐
ti comuni, garantendo coerenza e
integrazione. Sono già stati svolti
alcuni progetti di filiera che hanno
enfatizzato la forza della rete; tra
questi cito quelli che hanno visto
come capofiliera Ansaldo, ABB,
Leonardo e Hitachi e quello che ha
coinvolto la filiera del Filo d’Oro».

Restiamo in tema digitalizzazio-
ne. 
«Abbiamo sempre parlato di Indu‐
stria 4.0 come leva per la competi‐
tività, mettendo in evidenza i tanti
aspetti positivi dell’integrazione
delle tecnologie digitali nei proces‐
si produttivi quali, ad esempio, il
recupero di efficienza, la possibi‐
lità di fare manutenzione preditti‐
va, il controllo della produzione da
remoto, il miglioramento della
qualità dei prodotti e servizi offer‐
ti, la flessibilità e lo sviluppo del
business, e tanto altro ancora. L’e‐
sperienza drammatica di questi
mesi mette ancora di più in eviden‐
za l’importanza e la strategicità
delle tecnologie digitali e non a ca‐
so la digitalizzazione è da sempre
al centro anche dell’agenda politi‐
ca. La priorità è aiutare le imprese
a superare la complessa fase eco‐
nomica che stiamo attraversando
oggi, che genera incertezza e sco‐
raggia la programmazione di nuovi
investimenti. Un quadro stabile di
incentivi rappresenta la chiave per
superare questi timori, per far ca‐
pire alle imprese che esiste una
strategia di politica industriale che
mira alla trasformazione digitale di
tutto il sistema produttivo e che af‐
frontare questi cambiamenti è l’u‐

nica alternativa possibile. Ma non
solo. Crediamo che puntare sulla
trasformazione digitale delle im‐
prese rappresenti il volano che può
rilanciare gli investimenti, la do‐
manda interna e la ripresa econo‐
mica».

Industria 4.0 non è solo defisca-
lizzazione.
«La trasformazione digitale non è
più una possibilità ma è diventata
una necessità per le aziende di tut‐
te le dimensioni. È vero quello che
dice. Industria 4.0 non è solo defi‐
scalizzazione: è un nuovo modo di
pensare l’impresa. Un’Industria 4.0
è una piattaforma integrata di tec‐
nologie che occorre saper combi‐
nare tra loro per cogliere il vero
potenziale dell’innovazione digita‐
le. Le complessità maggiori si tro‐
vano nella fase strategica e orga‐
nizzativa. Questo cambiamento
coinvolge infatti tutti i processi a‐
ziendali, non solo la produzione,
può consistere nel processo di re‐
visione del prodotto stesso o del
modello di business. Per questo la
nostra Associazione supporta se‐
guendo da vicino i fenomeni del‐
l’innovazione, della trasformazio‐
ne digitale e dell’Industria 4.0 e ac‐
compagna per comprendere le
possibilità e capire come sfruttarle
al meglio».

In questo il nostro Paese sconta
ancora alcuni ritardi. 
«La presenza di un ecosistema di‐
gitale moderno, innovativo e so‐
cialmente condiviso, rappresenta
la condizione ineludibile per soste‐
nere l’evoluzione del sistema eco‐
nomico, sociale e culturale del Pae‐
se. Il nostro Paese sconta ad oggi
ancora ritardi in tema di digitaliz‐
zazione, sia a livello di servizi digi‐

tali, offerta e domanda, sia a livello
di adozione delle tecnologie digita‐
li, sia a livello di infrastrutture di‐
gitali, asset strategico e driver abi‐
litante per tutti i progetti di digita‐
lizzazione e modernizzazione del
Paese. La disponibilità di una mo‐
derna e adeguata infrastruttura di
telecomunicazioni è un asset de‐
terminante per la competitività
del Paese, volano per la trasfor‐
mazione digitale di imprese ed i‐
stituzioni e indispensabile per as‐
sicurare il processo di crescita e
occupazione ad una molteplicità
di settori, quali la manifattura, il
commercio, il sistema educativo, i
trasporti, l’energia, l’ambiente, l’a‐
gricoltura, la sanità e la Pubblica
Amministrazione».

Nell’imma-
gine,
l’ingegner
Anna
Agostino,
Vice
Presidente
dell’Associa-
zione
Industriali 
di Cremona
con delega
sull’Innova-
zione

A TUTTO CAMPO

Confindustria 
è da sempre
impegnata 
nel favorire
l’approccio 
a Impresa 4.0

RIVOLUZIONE

Questo
cambiamento
coinvolge 
tutti i processi,
non solo 
la produzione

NECESSARIO

Un ecosistema
moderno 
per sostenere
l’evoluzione 
del Sistema
Paese

IL PERSONAGGIO

• Già membro del Gruppo
Giovani Industriali di Cremo-
na, il 21 giugno scorso è sta-
ta eletta Vice Presidente
dell’Associazione Industriali
di Cremona con delega all’In-
novazione per il mandato
2021-2024.
• Anna Agostino, ingegnere
meccanico e ingegnere ge-
stionale laureata al Politecni-
co di Milano, è Chief Opera-
ting Officer presso MAUS ITA-
LIA S.p.A., l’azienda di fami-
glia situata a Bagnolo Cre-
masco, che oggi conta 56 di-
pendenti,  specializzata nella
produzione di utensili e mac-
chinari per la costruzione e
manutenzione di scambiatori
di calore.
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